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B: ZAMPATE IN TRASFERTA DI CAGLIARI E MONZA 
I capiclassifica per « cancellare » Genova travolgono il Modena 

L'Ascoli ritorna 
alla regola: 3-0 

Di .Moro, Ambii e Quadri le reti • 1 canarini costretti a subire 

MARCATORI: Moro al 40 p. 
t.; Ambii al 3' s.t.; Quadri 
al 14' .s.t. 

ASCOLI: Marconcini; Anzivi-
no, Perico; Scorsa. Legna» 
ro, Rellotto; Roccotelli. Mo
ro, Amhn, Greco, Quadri. 
N. 12 Sclocchini, n. 13 Pasi-
nato, n. 14 Zandoli. 

MODENA: Crosso; Polentes, 
azzeri; lUghi, Piaser, Rim-
bailo; Mariani, Vivant, Bel
linazzi, lionate (dal il' .s.t. 
Oraziano), Sanzune. N. 12 
Fantini, n. 13 Parlanti. 

ARBITRO: Lane.se, di Mes
sina. 
NOTE: cì>mpo allentato in 

seguito alla pioggia caduta 
negli ultimi giorni; spettatori 
circa 15 mila, di cui 7.574 
paganti per un incasso di 
22.152.000, più 10 milioni (li 
quota abbonati. Angoli 7-1 
per i bianconeri; ammoniti 
nel primo tempo Vivani per 
gioco violento; Piaser e Bel
linazzi per proteste. Sorteg
gio antidoping positivo per 
Anzivino, Greco e Quadri del
l'Ascoli; Polentes, Lazzeri e 
Rimbano del Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO ~ Per 
l'Ascoli di Mimmo Renna e 
Costantino Rozzi. Marassi è 
stato semplicemente un brut
to episodio già archiviato. Si 
è tornati subito sul solito bi
nario: quello della vittoria. 

Il successo ottenuto dai ra
gazzi in bianconero è stato 
dedicato ai due allenatori, 
Renna e Sensibile, profonda
mente colpiti, come tutto lo 
ambiente, dalla morte di At
tilio Adamo, il quale oltre a 
essere .stato talent-scout ed 
osservatore dell'Ascoli era a-
mico fraterno dei tecnici asco
lani. 

Da ben quattro settimane 
il Modena era in serie positi
va con due vittorie casalin
ghe e due pareggi esterni; 
purtroppo sul loro cammino 
i modenesi hanno trovato la 
capolista. 

Alla vigilia del confronto il 
trainer gialloblù. Becchetti, 
si era mostrato alquanto fi
ducioso e sicuro che i suoi 
avrebbero lottato per un ri
sultato utile: il suo unico dub
bio riguardava Graziano e 
Bonafé, sul quale è caduta 
poi la scelta. Mimmo Renna 
ha riconfermato l'undici u-
scito sconfitto dal campo di 
Genova e in panchina, insie
me a Sclocchini e a Zandoli. 
ha portalo lo scalpitante Pa-
sinato. 

Dopo il minuto di raccogli
mento in memoria di Attilio 
Adamo le compagini hanno 
aperto le ostilità. L'Ascoli ha 

subito preso il comando delle 
operazioni, non concedendo 
nulla agli avversari e mo
strandosi minaccioso verso 
Grosso; ma di pericoli il por
tiere modenese non ne ha 
corsi tanti, eccettuati t tiri 
scagliati da fuori area. Si e 
visto che i marchigiani gio
cavano un tantino nervosi 
poiché hanno sbagliato alcu
ni passaggi a centrocampo. 
Il primo gol, siglalo da Mo
ro con un tiro da lontano, 
ha sbloccato la situazione e 
si è tornati a vedere lo splen
dido gioco a cui ci ha abitua
ti l'Ascoli. 

Nella ripresa la musica non 
è cambiata e nel giro di un 
quarto d'ora i bianconeri 
hanno messo al sicuro il ri
sultato con altri due gol di 
Ambii e Quadri. La partita si 
]X)teva considerare ormai 
conclusa ma gli ascolani han
no provato in azioni di con
tropiede a fare il poker. Sfor
tunatissimo nei tiri l'ex mo
denese Belletto, che ha vin
to il duello indiretto tra gli 
ex; infalli nelle file gialloblù 
milita Mario Vivani, ceduto 

quest'anno, che è stato lette
ralmente sopraffatto dall'emo
zione ricordando i dieci anni 
passati in bianconero. Tra i 
migliori citiamo Moro. Bet
tola e Scorsa per l'Ascoli e 
Polentes e Grosso per i mo
denesi. 

La partita ha avuto la sua 
svolta al 40'. quando Moro 
da sette metri fuori area ha 
fiondato un destro che ha 
mandato la palla all'incrocio 
dei pali della porla difesa da 
Grosso; un gol assai bello che 
è servito, tra l'altro, a « ria
nimare » il realizzatore. Nel
la ripresa, al terzo minuto, 
sulla sinistra, Roccotelli, giun
to sul fondo, ha rimesso ver
so il centro; all'altezza del 
primo palo è intervenuto Am-
bu che di testa ha raddoppia
to. Il terzo gol dell'Ascoli è 
merito di Bellotto che. con
quistata vita palla a centro 
campo, l'ha portata sino al 
limite dell'area modenese ed 
ha poi messo sui piedi di 
Quadri, libero sulla destra, il 
pallone del 30 filiate. 

Mario Paoletti 

Ineccepibile risultato (1-0): molte occasioni sciupate 

Anche la Samp 
ko ad Avellino 

Solo nel finale i liguri hanno impensierito la difesa dei padroni di casa 

MARCATORE: Chiami*» al 
19* del p.t. 

AVELLINO: Fiotti; Reali. Bo-
scolo; Di Somma, Cattaneo, 
Ceccarelll; Galasso. Figa, 
Chiarenza, Lombardi (Ta-
rallo dal 17" s.t.). Ferrara. 
12. Cavalieri, 14. Tacchi. 

SAMPDORIA: Cacciatori, Ar-
nuzzo, Arecco; Tuttino, Fer
rari, Llppi; Saltutti, Bedin, 
Savoldi (Bresciani rial 15' 
s.t.), Rossi, Chiorri. 12. Di 
Vincenzo, 14. Fantini. 

ARBITRO: Barbaresco. 
NOTE: giornata fredda, cielo 
nuvoloso, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti Saltutti 
per proteste e Ferrara per 
gioco ostruzionistico. Spetta
tori 20 mila circa, angoli 8 a 
3 per la Sampdoria. 

DALL'INVIATO 
AVELLINO — Questo Avelli
no proprio non scherza. La 
squadra di Carosi. nonostan
te le cautele espresse dal
lo stesso tecnico e dai mas
simi responsabili della so
cietà, continua a far pun
ti e a confermarsi tra le mag
giori protagoniste del cam

pionato cadetto. Ieri, sul pro
prio terreno, ha fatto un'al
tra vittima, una vittima illu
stre: la Sampdoria. squadra 
lanciatissima nella lotta per la 
promozione. 

E' finita 1 a 0. Un risulta
to ineccepibile, soprattutto se 
si tien conto dv'le numero
se occasioni fallite per un 
soflio dai padroni di casa 
e degli scarsi pericoli porta
ti dai sampdoriani alla rete 
difesa dal sempre più sicu
ro Piotti. Solo negli ultimi 
cinque minuti gli ospiti, eser
citando un disperato pressing 
alla ricerca del pareggio, han
no impensierito la difesa lo
cale, che è stata costretta a 
disimpegnarsi con un certo 
affanno. Nel complesso, co
munque, la partita è stata lar
gamente dominata dalla com
pagine di Carosi. 

La Sampdoria. scesa in cam
po con la manifesta intenzio
ne di portare a casa lo zero 
a zero, ha in pratica affida
to al solo Saltutti il compi
to di cercare la via del suc
cesso. L-'ala ha potuto fare 
ben poco, perchè ben control-

SuH'1-1 l'arbitro ha concesso un discutibile penalty ai padroni di casa (2-1) 

Con il Varese non bas ta 
il bel gioco cremonese 

Espulso il capitano degli ospiti - Alla rete di Vailati replica Prandelli • Il gol della vittoria segnato da Criscimannl 

MARCATORI: Vailati (V) al 
26'; Prandelli (C) al 43' del 
p.t.; Crisclmannl (V) al 9' 
su rigore nella ripresa. 

VARESE: Fabris; Salvadè, 
Pedrazzini; Taddet, Spanio, 
Vailati: Cascella (Doto dal 
1' della ripresa), Glovan-
nelli, Ramella, Criscimannl, 
Mariani. N. 12 Boranga; n. 
13 Montesano. 

CREMONESE: Ginulfi; Cesi-
ni, Cassagli; Rollini. Talami, 
Prandelli; Mondonico (De 
Giorgls dal 27* della ripre
sa), Pardini. Marocchino, 
Fredfani. Finardi. N. 12 
Pnrrlno; n. 13 Barboglio. 

ARBITRO: Milan di Treviso. 

SERVIZIO 
VARESE — Il Varese ha vin
to una partita importante che 
la Cremonese però non me
ritava di perdere. La squadra 
di Angeleri dopo aver subi
to per la prima mezz'ora il 

Due punti d'oro per il Monza 

Terzo scivolone 
del Taranto: 3-1 

MARCATORI: al 27' del p.t. 
De Vecchi (M). al 4* del s.t. 
Panizza (T) su rigore, al 30' 
Silva (M) sn rigore e al 37* 
De Vecchi (M). 

TARANTO: Buso; Giovanno-
ne. Cimenti: Panizza. Dradl. 
Nardello; Boicori. Dellisanti 
(dal 76' Turini); lacovone, 
Selvaggi, Caputi (12. Man-
tua. 13. Capra). 

MONZA: Pulfd; Vincenzi. 
Gamba; De Vecchi. Lanzi; 
Anguillttti. Gorin. Beniatto. 
Silva, Lorini, Blangero (12. 
Incontri. 13. Cantarutti. 14. 
Aranfora). 

ARBITRO: Prati di Parma. 
NOTE: ammoniti Vincenzi 

e Gorìn del Monza; angoli: 
7-5 per il Taranto. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO — Continua preoc
cupante la serie negativa ca
salinga del Taranto. Quella 
di ieri è la terza sconfitta con
secutiva ottenuta ad opera di 
un Monza affatto irresistibile 
ma conscio delle proprie pos
sibilità e quindi impostata in 
chiave difensiva in paziente 
attesa di poter lanciare il 
proprio contropiede che è la 
arma più pericolosa di cui è 
dotato. 

Bisogna poi registrare che, 
a dare una grossa mano agli 
ospiti, ci si sono messi pri
ma Buso, che porta per in
tero la responsabilità della 
prima rete, e poi l'arbitro Pra
ti che ha dato il colpo di 
grafia fischiando contro i pa
droni di casa, nel momento 
più delicato dell'incontro, tm 
calcio di rigore, a nostro av
viso inesistente 
• Che dire del Taranto se 
non che in questa fase rap
presenta l'esatto contrario di 
ciò che deve essere una squa
dra di calcio? Undici uomini 
che vagano nel rettangolo di 
gioco privi di una mente ca
pace di coordinarli, nervosi, 
fiaccati nel fisico e nel mo
rale. L'ombra, insomma, della 
compagine pimpante che ap
pena qualche mese fa tante 
illusioni aveva fatto accende
re. Ci sembra di poter dire, 
alla fine di queste brevi no

te, che oltre a riacquistare 
la fiducia nei propri mezzi. 
la squadra ha anche bisogno 
di verificare tutte le poten
zialità aprendola all'apporto, 
non trascurabile, che le può 
venire dall'intera rosa dei gio
catori. 

Al 27' del primo tempo il 
Monza si porta in vantaggio 
sul primo tiro a rete che ef
fettua. L'autore del gol è De 
Vecchi che da circa trenta 
metri lascia partire un tiro 
nemmeno molto forte che pas
sa letteralmente tra le mani 
di Buso e si insacca alla sua 
sinistra. 

Al 4* della ripresa il pareg
gio temporaneo del Taran
to su calcio di rigore fischia
to per atterramento di Ci
menti ad opera di Lanzi. Bat
te Panizza che spiazza Pillici 
mettendo dentro alla sua si
nistra. 

AI 30' la massima punizio
ne viene assegnata al Monza 
che trasforma con Silva. Il 
fallo viene fischiato a Gio-
vannone che contrastava re
golarmente Gonn in area al 
37*. La terza rete ospite la 
realizza ancora De Vecchi su 
classica azione di contropiede. 
mentre il Taranto produceva 
il massimo sforzo in avanti 
alla ricerca del gol del pa
reggio. 

Mimmo Irpinia 

Risultati e classifica 
caMpitMto pallavolo 

MILANO — Questi i risultiti del-
fundkestma giornata del campio
nato di pallavolo serie Al ma
schile: CVS Trieste Edamir 3-3; 
Educuofhl-Kltppan 2 3; Milan Oon-
nca-PaofetU 2-3; Ub. Parma-Pa
nini 3-2; LVrmttrophlne-Altura Trie
stina 1-3; FfderUiio-Uojd Centau
ro 3-2. 

CLASSIFICA: Paoletti • Rlippan 
punti 18: FederUtio 16: EdUcuo-
ghi. Panini. Dermatrophine 12; 
JJoyd Centauro. Altura Triestina 10; 
Milan Gordaga 8; Edilmar. Lab. 
Parma 6, CUS Trieste 0. 

netto predominio del Vare
se, che si mangiava almeno 
due reti, sotto la spinta del
l'ottimo libero Prandelli, in
cominciava a macinare il suo 
gioco ed il Varese lo subiva. 

Nell'ultimo quarto d'ora del 
primo tempo il Varese si di
fendeva con molto affanno 
e, come logica vuole, al 42' 
la Cremonese pareggiava me
ritatamente. 

La svolta della partita si 
aveva al 9' della ripresa quan
do l'arbitro concedeva un cal
cio di rigore al Varese che 
nessuno aveva visto. Infatti, 
su un centro dalla sinistra 
di Doto. Ramella di testa al
largava per Mariani spostato
si sulla fascia destra del cam
po. L'ala varesina tentava in 
girata di colpire la palla ma 
la sbucciava, Ginulfi gliela 
soffiava e il varesino cadeva 
mentre il portiere tratteneva 
la palla tra il corpo e le ma
ni: l'arbitro decretava il cal
cio di rigore e dalle prote
ste veementi dei giocatori 
cremonesi il capitano Cesini 
ci guadagnava una espulsio
ne. 

La Cremonese subiva cosi 
la seconda rete (autore Cri-
scimanni) e doveva cercare la 
disperata rimonta in dieci no
mini. lasciando larghissimi 
spazi ai contropiede del Va
rese. Al 31' veniva anche e-
spulso l'allenatore Angeleri 
per proteste a seguito di un 
fallo commesso da Spanio in 
area su De Giorgis. 

Veniamo alla cronaca della 
partita. Il Varese parte velo
cissimo e già dopo 30" po
trebbe andare in rete con 
Giovarmeli! che sfiora il pa
lo sinistro di Ginulfi. Al 1' 
è Ramella che corregge di te
sta la punizione battuta da 
Giovannelli a fil di palo. Il 
Varese attacca sulle fasce la
terali. gioca molto bene e 
la Cremonese sembra dover 
cadere da un momento all'al
tro. Ginulfi riesce a distri
carsi come può. ma. ben sor
retta da Prandelli, la difesa 
tiene. Al 26*. per un fallo su 
Mariani da circa venti metri, 
Vailati su calcio di punizio
ne decretato a favore del Va
rese lascia partire una bom
ba che si infila alla sinistra 
dell'incolpevole Ginulfi. 

Reagisce a questo punto la 
Cremonese e il Varese è co
stretto alla difesa. Finalmente 
al 42" la meritata rete del 
pareggio per la squadra di 
Angeleri: è Prandelli che esce 
con palla al piede rompendo 
un attacco varesino, attraver
sa tutto il campo e da 25 
metri lascia partire un tiro 
violentissimo che Fabris rie
sce solo a toccare e che si 
ferma in fondo alla rete. 

Nella ripresa c'è l'azione 
del calcio di rigore, gli ai-
tacchi disperati della Cremo
nese e le reti sbagliate dei 
varesini. Ramella. al 18*. do
po aver recuperato una bella 
palla scarta tre avversati ma 
non riesce a battere Ginulfi 
che devia in calcio d'angolo. 
AI 20' ancora Ramella è so
lo davanti al portiere ma rie
sce solo a calciare a lato. Si 
ripete ancora il centravanti 
al 22' su lancio di Mariani 
mettendo a lato al volo da 
ottima posizione. Ed infine 
al 39*. sempre lui sii lancio 
di Taddei. il n. 9. invece di 
sparare deciso in porta, fa 
un passaggio a] portiere av
versario. La Cremonese impe
gna Fabris con un tiro di Ma
rocchino e Finardi; al 31' re
clama un calcio di rigore che 
forse ci stava come quello 
non dato al Varese al 7' per 
un fallo grave su Ramella. 

Orlando Mazzola 
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VARESE-CREMONESE — CrUcinunni, tu rigore, sigla il gol del suc
cesso varesino. 

lato dallo stopper Cattaneo. 
Ma è stato a centrocampo 
che i blucerchiati hanno fat
to completo naufragio. Privi 
di idee, gli uomini del re
parto non sono riusciti a co
struire nemmeno un'azione in 
grado di lanciare pulitamen
te in avanti le punte Saltut
ti e Chiorri, peraltro a mez
zo servizio. Il centrocampo ha 
svolto solo un buon lavoro 
di contenimento della propria 
tre quarti. Oltre non è an
dato. Tuttino, Savoldi e Be
din hanno dato la chiara im
pressione di trovarsi n disa
gio nel controllare rispettiva
mente Ceccarelli, Piga e Lom
bardi. Ma chi ha penato ed 
è apparso chiaramente in dif
ficoltà è stato Arecco. che ha 
avuto il compito di control
lare Galasso, sfuggente e ine
sauribile cursore. Proprio dai 
piedi del tornante irpino so
no nati i guai maggiori per 
Cacciatori, incannato in una 
giornata contraddittoria che 
lo ha visto protagonista di 
prodigiosi interventi ma, nel 
contempo, più volte incerto 
nella presa. L'estremo difen
sore sampdoriano comunque 
non ha alcuna colpa sul gol 
subito. 

Ad una Sampdoria in gior
nata « no », ha fatto riscon
tro un Avellino in vena. Con 
un centrocampo lucidissimo, 
con un Galasso migliore in 
campo e in vena di prodezze, 
con un reparto avanzato po
co felice e abbastanza appan
nato nelle conclusioni, ma 
sempre in grado di portare 
seri pericoli alla rete di Cac
ciatori, con una difesa impec
cabile, l'Avellino non avrebbe 
potuto non vincere contro una 
sbiadita Sampdoria, brutta co
pia della brillante squadra 
che sette giorni fa aveva co
stretto alla resa l'Ascoli, fino 
ad allora imbattuto capolista 

L'Avellino, checché ne dica 
Carosi. con questa vittoria ha 
posto una seria candidatura al 
passaggio nella massima se
rie, anche perchè le dirette 
concorrenti non sono al mo
mento in grado di esprimere 
più di quanto finora mostra
to dagli irpini. 

La Sampdoria, dal canto 
suo, malgrado la sconfitta 
non ha nerso molto terreno 
in classifica, grazie agli alt 
« imposti » alle avversarie can
didate al passaggio nella se
rie superiore. Le legittime 
aspirazioni della compagine 
ligure sono state frustrate ma 
non compromesse. E' chiaro. 
comunque, che la squadra de
ve ancora trovare validi sche
mi da opporre in trasferta 
agli avversari per legittimare 
definitivamente le sue aspira
zioni. 

E veniamo al gol che ha de
ciso la partita. 18' del primo 
tempo: corner dalla destra di 
Galasso che pesca Cattaneo 
sul lato opposto, gran diago
nale di testa sulla linea. La 
folla grida al gol. Ma è solo 
la premessa. Trascorre meno 
di un minuto e Piga serve in 
profondità Chiarenza. Il cen
travanti si libera di Arecco 
e. da circa un metro fuori 
area, insacca nell'angolo alto 
alla sinistra di Cacciatori. Per 
la Sampdoria è la sconfìtta. 

Marino Marquardt 

Anche se un po' rudi, più pratici i calabresi (2-1) 

Un rigore contestato spiana 
la via del Catanzaro a Como 

MARCATORI: Rossi (Ct) al 28* 
del p.t.; MaJdera (Ct) sn ri
gore al 33*, Bonaldi (Co) al 
43' dei s.t. 

COMO: Lattoada: Melgrati. 
Volpati; Zorzetto. Fontolan. 
Garbarmi; lachini. Trevisa-
nello. Bonaldi. Correnti, Te
desco (dal 23* del s.t. Ca-
vagpetto). X. 12 Fiore, n. 13 
Martinelli. 

CATANZARO: Pellizzaro: Ra
nieri, Zanini: Banelli. Grop
pi (dal 34' del s.t. Raise). 
Maldera: Nemo. Arbitrio. 
Borzoli. Nicolini. Rossi. V 
12 Casali, n. 14 Mondello. 

ARBITRO: Bergamo, di Li
vorno. 

SERVIZIO 
COMO — Scorrettezze e taf
ferugli al Senigaglia a se
guito di discutibili e conte
state decisioni arbitrali; tut
to questo comunque non ha 
minimamente influito sul ri
sultato finale che ha risto 
prevalere, a pieno merito, il 
Catanzaro. 

Veniamo subito agli episo
di che hanno risto esplodere 
il campo comasco. Era il 30' 
del secondo tempo quando, 
su incursione comasca da 
parte di Cavagnetto subentra
to a Todesco. lo stesso entra
va in area spintonato per poi 
cadere a terra in piena area 
su ennesimo contrasto di un 
difensore; l'arbitro, inspiega
bilmente. non solo non con
cedeva la massima punizione 
al Como, ma interpretava lo 
atterramento come una simu
lazione di fallo. 

Alla ripresa del gioco, su 
rovesciamento di fronte. Ne-
mo dava la palla a Borzoli 
che, tutto solo, filava verso 

l'area comasca. Lattuada, in
tuito ti pericolo, usciva alta 
disperata bloccando il gioca
tore e qui l'arbitro, senza esi
tazioni. concederà la massi
ma punizione. Vane le prote
ste dei giocatori comaschi. 
Dopo cinque minuti Maldera 
portava a due il bottino per 
ti Catanzaro. I supporters la-
riani cominciavano a scandi
re inrettile all'indirizzo del
l'arbitro e succedevano pic
coli tafferugli subito bloccati 
dalle forze dell'ordine che. 
per troppo zelo, sbracano 
un candelotto lacrimogeno 
terso la porta che immette 
agi; spogliatoi. 

Dopo aveste premesse, tor
niamo alla partita: che. come 
inizialmente detto, il Catan
zaro ha meritato di vincere 
perché ha dimostrato sul 
camjx) di essere più squadra 
del Como onche se un po' ru
demente ha bloccato gli at
taccanti lariani. 

Inizio veloce da parte co
masca che sembra sirvra del 
successo Al .V. su lancio di 
Correnti, la palla giunge a 
Bonaldi. che si fa precedere 
dalla tempestiva uscita di 
Pellizzaro. Al 7' ancora il Co
mo in evidenza con Todesco 
che tocca a Trevisanello. An
cora a Todesco che al mo
mento del tiro viene messo a 
terra da Groppi, punizione 
per il Como battuta da Cor
renti all'indietro per Bonal
di, gran botta che va a sfio
rare la base del montante. 

Si sveglia il Catanzaro al 
16' con Nemo che perde l'at
timo opportuno e l'azione pe
ricolosa sfuma. Insiste il Ca-

. tamaro e al 21' Arbitrio cer-
l ca il gol, ma Lattuada intui

sce e blocca il tiro. Al 2tT il 
Catanzaro passa in vantaggio 
su punizione battuta da Ar
bitrio per Rossi, che indovi
na l'angolo opposto dove era 
piazzato iMttuada. Il Como si 
spinge con accanimento in at
tacco e al .15' Bonaldi riene 
atterrato, punizione che non 
da alcun frutto. 

Alla rioresa delle ostilità il 
Catanzaro si rende pericoloso 
con Nemo che sfugge ella 
guardia di Trevisanello ed en
tra in area contrastato. Cade 
a terra ma è evidente la si
mulazione e l'arbitro lo am
monisce. Risponde il Como al 
S' con Bonaldi. ma il suo in
tervento manda la sfera alle 
stelle 

Il Copio preme alla ricer
ca del pareggio che sembra 
alla sua portata, ma la dife
sa del Catanzaro controlla 
senza patemi. Solo al 19' si 
rende pericoloso con un tiro 
di Bonaldi che sfiora ti mon
tante Dopo il rigore già de
scritto. il Como non si dà 
per vinto e si butta in avanti 
alla ricerca del gol che giun
ge al 45' su servizio di Cava
gnetto per Bonaldi; ti bom
ber comasco esegue una spet
tacolosa rovesciata e manda 
la sfera nell'angolino basso 
di Pellizzaro. Palla al centro 
e Como ancora in avanti alla 
ricerca del pareggio. Tua pro
prio su un'tncursione perico
losa l'arbitro scandisce il tri
plice fischio finale che con
danna un Como evanescente 
ma anche bersagliato da cen
to e più problemi, sia di ca
rattere tecnico che di sfor
tuna. 

Osvaldo Lombi 

I lombardi raggiunti due volte e poi superati (3-2) 

Piega il Brescia 
la grinta del Bari 
Il nuovo trainer pugliese Santecca ha messo in campo una squadra inedita 

MARCATORI: al 15' Nicolini 
(Brescia), al 27' Penzo (Ba
ri), al 30' Mutti (Brescia). 
al 33* Penzo (Bari), al 57' 
Pellegrini (Bari). 

BARI: De Luca; Papadopulo, 
Frappamplna; Donina. Bor
gia, Fasoli; Scarrone, Sciali-
nlmanicn, Ponzo (dal 75' 
Paliseli! ). Palestro. Pelle
grini (12. Hriizze.se, 14. Asili-
car). 

BRESCIA: .Malglogllo; Poda-
vini. Cagni: Savoldi, Bussa-
lino (dal 77' Salvi), Moro; 
Rampanti, mancanti. Mutti. 
Roman/ini. Nicolini (12. 
Bertoni. 13. Vigano). 

ARBITRO: Mattel di Mace
rata. 

SERVIZIO 
BARI — La folla dei tifosi 
del Bari, nonostante le pole
miche divamjmtc durante la 
settimana per l'inatteso esone
ro di Losi. si è riversata al
lo stadio della Vittoria ed ha 
incoraggiato più del solito la 
propria squadra: è senz'altro 
un segno di maturità e di at
taccamento sportivo ai colori 
sociali. 

Il nuovo allenatore barese. 
Mario Santececca, ha presen

tato contro il Brescia, giti-
dito dall'ex Gianni Seghcdo-
ni. una squadta non solo me
dita, ma anche e soprattutto 
caricata da una grandissima 
determinazione e grinta, che 
ha puntato molto sull'antici
po. il contrasto vigoroso e il 
lancio dell'attacco m contro
piede Non si può dire che al 
signor Santececca sia manca 
to il coraggio, se ha voluto 
inserire nel ruolo di stopper 
il diciannovenne Roggia, mes
sosi in luce nelle ultime par
tite dello scorso campionato 
di serie C. ma in venta an
cora molto (/rezzo e inesper
to. tant'è clic nei due gol 
bresciani dobbiamo raviìsure 
un qrosso pasticcio dell'inte
ra difesa barese. 

Altro gesto coragaioso è 
stato l'inserimento di Pale
stro. notoriamente bravo sìa 
come libero sia come difen
sore interditorc, nel ruolo del 
capitano Sìgrr'tni. collocato a 
riposo almeno per questa par
tita. pur godendo di ottava 
salute. 

Bisoana dire che. in ogni 
caso, la jxiitita e il risultato 
hanno dato ragione a chi ha 
voluto sottoporre l'ambiente 

Difesa elastica e veloci contropiedi isolani 

Sprint dei sardi 
2-0 alla Ternana 
Gli umbri in giornata decisamente negativa 

MARCATORI: Brugnera (C) al 
:'»*, Capuzzo (C) al 42' del 
p.t. 

TERNANA: Mascella; Cotlo-
RIIO, Cei; Casone, Gt-HI. Vol
pi; Bagnato (al 20' del s.t. 
Pagliari), La Torre, Ciccotel-
li, Biaglni, Passalacqua. (N. 
12 Bianchi, n. 13 Ariste!). 

CAGLIARI: Corti; Lamagni. 
Longobucco: Casagrande. Va
leri, Roffi; Quagliozzi, Mar
chetti, Piras (al 34' del s.t. 
Magherlni), Brugnera, Ca
puzzo. (N. 12 Copparoni, n. 
13 Ciampoli). 

ARBITRO: Agnolin, di Bassa-
no del Grappa. 

SERVIZIO 
TERNI — La Ternana perde 
una battaglia, non la guerra; 
incappa in una giornata no 
ed è infilata in contropiede da 
un Cagliari in netta ripresa. 
Da questo confronto viene ri
dimensionata la squadra di 
Marchesi, vengono ridimensio
nate le sue aspirazioni, sem
mai vi fossero state, ma, clas
sifica alla mano, i rossoverdi 
restano terzi ed è pertanto 
giusto non drammatizzare su 
una sconfitta che altresì deve 
servire a tecnico e giocatori 
per riordinare le idee e af
frontare con estrema umiltà 
un girone di ritorno più diffi
cile di quello d'andata. 

Non si discute la vittoria 
del Cagliari costruita all'italia
na: difesa elastica e veloce 
contropiede che ha permesso 
ai giocatori sardi di saltare 
spesso il centrocampo avver
sario con lanci lunghi e pre
cisi. 

Gigi Riva ha vigilato sui 
suoi, appoggiato alla porta 
d'ingresso degli spogliatoi ed 
è esploso al 39* del primo 
tempo quando Brugnera ha 
inventato un gran bel gol: il 
« vecchio » controlla un pallo
ne al limite dell'area e in dia
gonale. centra il sette alto 
alla destra di Mascella. 

Riva toma calmo ma di lì 
a poco gioirà ancora insieme 
al centinaio di appassionati 
sardi presenti sulle tribune 
perché Capuzzo. raccolto un 
suggerimento, ci sembra di 
Quagliozzi. infila ancora Ma
scella da breve distanza con 
tre avversari a guardarlo at
toniti. Sul due a zero si va 
al riposo. 

Si ha ìa netta sensazione 
che nella Ternana qualcosa 
non funzioni. In verità i rosso-
verdi sbagliano più del solito 
e non riescono a sfondare la 
difesa avversaria. Ci si perde 
in mutili giochetti sulle fasce 
mentre si sente la mancanza 
di un uomo d'ordine, di un 
cervello in grado di guidare 
la squadra. A dire il vero 
c'era, ed era Anstei. ma se 
ne stava seduto sulla panchina 
per ordine di un avventato 
Marchesi che gli ha preferito 
un La Torre nemmeno al tren
ta per cento delie sue possi
bilità. Il centrocampo girava 
a tre cilindri e Casone e B:a-
gini. da elogiare comunque. 
non ce la facevano a reggere 
il confronto da soli anche per
ché non si sono fatti sentire 
l'appoggio di Bagnato e di 
Passalacqua, impegnato sulla 
fascia destra. 

Nel primo tempo i rosso-
verdi hanno avuto una grossa 
occasione per passare in van
taggio al 32' quando Passa
lacqua, servito da Volpi, si è 
visto respingere una prima 
conclusione da Corti e sulla 
ribattuta ha fatto gridare al 
gol, ma la palla aveva soltan
to colpito la faccia esterna 
della rete. 

Due a zero per il Cagliari, 
dunque, che nel secondo tem
po potrà vivere di rendita con

trollando agevolmentp l'ar
rembaggio di una Ternana 
quantomeno disordinata. 

Qualche occasione i rosso-
verdi. comunque, la creami 
con Celli al 7' per esempio. 
che di testa lambisce il palo 
e con Pagliari che, da poco 
entrato, conclude al volo di 
un soffio sopra la traversa al 
22'. Ci prova allora Casone 
al 31' ma la sua punizione-
bomba è respinta con i pugni 
da Corti. Sul calcio d'angolo 
susseguente ancora Gelli. Io 
stopper, di testa è molto sfor
tunato. la sua conclusione in
fatti è respinta sulla linea da 
Brugnera. Ed infine Roffi. al 
90', risolve una grossa mischia 
nella sua area 

Fischia al fine Agnolin. otti
mo direttore di gara più che 
mai degno della qualifica di 
internazionale, e si corre ne
gli spogliatoi per tastare l'am
biente. Marchesi è signore: 
« Ha giocato bene il Cagliari 
e ha meritato di vincere ». E' 
la verità. 

Adriano Lorenzoni 

ad uno scossone rilevante ed 
visptegabile. 

Il Brescia, che ha dovuto 
rinunciare unii squalificati 
Beccalossi e Guida, non si r 
lasciato per nulla intimorire 
t\ forte del suo biglietto da 
visito, dieci risultati utili con
secutivi. secondo posto in 
classihcaj. dopo aver corso 
un grossi» pericolo al (>' con 
una penetrante e veloce azio 
ne Scarrone-Pellegrini con il 
pallone fortunosamente ribat
tuto dal portiere Malgioglio 
ni uscita precipitosa, al l.~>' 
e passato in vantaggio con Ni
colini. il quale di lesta ha 
inzuccato un pallone arrivato
gli a tiro per un (/rosso *«i-
sticc'taccio dei difensori ba
resi. 

Mentre sugli spalti si teme
va il tracollo dello schiera
mento medito barese, i biaii-
carassi mostravano una orin
ili ecce-ioiiolc e incominciava
no a martell'irc verso la por
ta bresciana, riuscendo al 27' 
a jxireagiare con un bellissi
mo gol di Peir.o, i' quale, a 
volai metteva tu rete un bel 
cross di Scarrone. fuggito in 
contropiede. La partita si fa
ceva emozionante e con i suoi 
contìnui cambiamenti di fron
te diventava addirittura spet
tacolare. specialmente su un 
cani va reso viscido dalla ab
bondante pioggia caduta ne
gli ultimi giorni. Non fissa
vano .'»' minuti che il Brescia 
ritornava in vantaggio, al HO' 
questa volta con il centroavan-
ti Matti che per il solito pa
sticcio dei difensori baresi in 
area, si trovava il pallone tra 
i piedi tutto solo davanti a 
De Luca e lo trafìggeva 

Ma i baresi non demordeva
no. Come ha detto negli spo
gliatoi Scghcdon''. « / galletti 
sembravano schierati sull'ul
tima spiagqia » (il che signi
fica che bisogna vedere come 
andrà in avvenire...) e per
venivano. in ogni caso, coi: 
nicno merito al )>areggio. al 
.IT ancora una volta con Pen
zo che fermava un pallone 
crostatogli dal solito Scarro-
ne. stoppando bene di petto. 
e avanzava di un paio di jxissi 
in area bresciana trafìaacndo 
)>"r la seconda volta Malgio
glio. 

Nella ripresa si è capito 
che il Bari spingeva per pas
sare in vantaggia e ci riusci
va al 57' con un bellissimo 
gol di Pellegrini, lanciato in 
conlroniede dal bravo Pale
stro che dopo aver seminato 
almeno tre avversari, insacca
va di precisione. 

Ad un certo punto il Bari 
mandava nenli spogliatoi il 
centravanti Penzo e infittiva 
il centrocampo con Pauselli. 
mentre Seghedani mandava in 
campo una punta. Salvi, al 
posto di un difensore, il pri
mo per conservare il risulta
to. il secondo per riequili-
brarlo. ma la partita finita 
con il Bari vincente, apparsa 
convincente solo dal punto di 
vista agonistico. 

Gianni Damiani 

Uno zero a zero quasi inevitabile 

Pistoiese e Lecce 
contente del pari 

PISTOIESE: Vieri; Romei. 
La Rocca; Borgo. Brio. Po-
gliana; Gattelli. Fru.stalupì, 
Palilla (dal 19' del s.t. Bec
caria). Speggiorin. Paesano. 
(12. Settini. 13. Di Chiara). 

LECCE: Nardin; Pezzella. Rus
so; Bellnzzi, Zagano, Majer; 
Sartori. Di Pasquale (dal 13' 
del s.t. Montenegro). Sko-
glund, Biasiolo. Beccati. 
(12. Vannucci. 13. Lugnan). 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 
NOTE: calci d'angolo 8 a 5 

per la Pistoiese. Tempo bello. 
terreno in ottime condizioni. 
Spettatori paganti 8.019 per 
un incasso di 28 034.900 lire. 
più 1.008 abbonati. Controllo 
antidoping negativo. 

SERVIZIO 
PISTOIA — Quando si lotta 
per non retrocedere vai la 
pena prendere per buono an
che un punto conquistato in 
casa. Questa nfless'one calza 
a pennello alla Pistoiese. I lo
cali. in form«z:one nmaneg-
giatissima e al cospetto di un 
avversario come :1 Lecce, ri
sultato il miglior complesso 
sceso in campo finora ài Co
munale di Pistoia, non aveva
no obiettivamente molte pos
sibilità di andare al di la della 
divisione dei punti. 

Nella Pistoiese erano assen
ti Rossetti, Barlassina e Fer
rari. che essendo uomini di 
esperienza risultavano diffi
cilmente rimpiazzabili. Il Lec
ce al contrario recuperava Pez
zella e Skoglund. risultati in 
questa gara fra i migliori del
la propria squadra. Il punteg
gio finale in bianco rispetta 
comunque i valori in campo. 
Infatti, ad una prestazione 
molto valida dal lato tattico 
da parte ospite, ha fatto ri
scontro un'orgogliosa prova di 
carattere dei locali, che fra 
l'altro hanno saputo creare 
un maggior numero di azioni 
da rete. . 

All'inizio si registra un cer- I 

to dominio territoriale del 
Lecce, che però non approda 
ad alcuna azione pericolosa. 
La prima vera emozione della 
gara la procura il pistoiese 
Gattelli che al 12' sfrutta a-
bilmente un intelligente sug
gerimento di Frustalupi ed im
pegna Nardin in un difficile 
intervento a terra. Non tarda
no a reagire i giallorossi. Al 
17' infatti una bordata da fuo
ri area di Skoglund sfiora il 
palo. Poi le due squadre si 
controllano a centro campo e [ 
bisogna quindi attendere il 25' 
per assistere alla più penco-
losa azione di marca ospite. 
Biasiolo al termine di un bat
ti e ribatti colpisce la traver
sa della porta di Vieri, che in 
questa circostanza resta in
spiegabilmente immobile. Sul
l'altro fronte al 44' Nardin 
compie \in capolavoro devian
do in angolo una staffilata di 
^peggiorili indirizzata proprio 
all'incrocio dei pali. 

Nel secondo tempo le due 
squadre, pur sviluppando un 
gioco Piacevole, riescono ad 
imbastire poche azioni vera
mente pericolose. Al 12* Pae
sano. dopo essersi liberato e-
legantemente in area leccese 
viene atterrato al momento 
del tiro. L'arbitro sorvola. Al-
20* Mayer ferma con la mano, 
un tiro di Beccaria, ma il di
rettore di gara giudica l'inter
vento involontario. Al 33* si 
registra una stupenda azione 
dell'ottimo Romei, uno dei mi
gliori in campo. II terzino, do
po essersi liberato in corsa 
di diversi avversari, calcia con , 
violenza a rete da distanza 
ravvicinata. Nardin respinte 
con uno splendido tuffo. 

La Pistoiese, con il punto • 
conquistato in questa partita. 
si avvicina al gruppetto delle 
pericolanti. TI Lecce, confer
mando la validità del proprio , 
gioco, si colloca fra le maggio
ri candidate alla promozione. -. 

Stefano Baccelli 
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